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VENTESIMA DOMENICA PER ANNUM  C  2007

Parto dalla pagina di Geremia per arrivare al Vangelo: quindi da Geremia a Gesù.

Che cosa si dice di Geremia nella prima lettura di questa Messa?

Egli viene

· prima calunniato,

· poi perseguitato,

· infine liberato.

Geremia viene calunniato da quei capi che stanno vicino al re; gli dicono: <Egli scoraggia il popolo… quest’uomo non cerca il benessere del popolo, ma il male>.

Il re crede alla calunnia.

La calunnia viene spesso creduta; vengono credute a volte anche le calunnie più inverosimili.

E’ vero il proverbio popolare:

<Seminate, seminate, qualche cosa resterà.

Calunniate, calunniate qualche cosa resterà>.

Si dice anche che <la calunnia è un venticello>, per dire che il suo contenuto viene portato in giro, come il vento porta in giro la polvere.

Ricordiamo che abbiamo il dovere di stare

· non dalla parte dei calunniatori, 

· ma dalla parte dei calunniati.

Geremia viene poi perseguitato; dice il testo che <presero Geremia e lo gettarono nella cisterna di Malchia, principe regale, la quale si trovava nell’atrio della prigione. Calarono Geremia con corde. Nella cisterna non c’era acqua, ma fango, e così Geremia affondò nel fango>.

La persecuzione di Geremia è consistita nell’essere stato calato in una cisterna piena di fango.

La persecuzione di Gesù è consistita in una serie spaventosa di supplizi culminati nella crocifissione.

La persecuzione di tante persone è che vengono fatte oggetto di dispetti, di danneggiamenti, di lettere e telefonate anonime, di parole che fanno perdere il  posto di lavoro, ecc.

Ricordiamo che abbiamo il dovere morale di stare

· non dalla parte dei persecutori, anche se sono potenti e prepotenti,

· ma dalla parte dei perseguitati, anche se questi sono senza potere  nella società.

Geremia viene infine liberato… in modo inaspettato e anche un po’ strano.

Un certo Ebed-Melech, di nazionalità etiope, comprende l’ingiustizia fatta al profeta Geremia e ha il coraggio di andare dal re per dirgli che i capi suoi collaboratori avevano agito male gettando Geremia nella cisterna.

Il re comprende e fa liberare il profeta; dice: <prendi con te da qui tre uomini e fa risalire il profeta Geremia dalla cisterna prima che muoia>.

E’ il Signore che viene a liberare i suoi servi.

Abbiamo sentito dal Salmo responsoriale la preghiera del Salmista:

<Ho sperato nel Signore ed egli su di me si è chinato.

Mi ha tratto dalla fossa della morte, dal fango della palude.

Io sono povero e infelice; di me ha cura il Signore>.

Noi spesse volte non sappiamo come e quando, ma è certo che Dio è il grande liberatore dell’uomo; Dio ci può liberare direttamente, ma più spesso si serve di strumenti umani e anche di realtà inferiori.

L’Etiope è stato uno strumento per la liberazione di Geremia.

Anche ciascuno di noi può essere in certe occasioni uno strumento di liberazione da calunnie e da persecuzioni perpetrate contro persone innocenti.

Certi silenzi davanti a evidenti calunnie e persecuzioni sono connivenze, sono viltà, sono vigliaccherie.

Naturalmente bisogna parlare con intelligenza e con prudenza, con cognizione di causa, senza strepiti, senza sbandierare le cose ai quattro venti.

Teniamo presente che ogni persona ha diritto al suo buon nome.

Delle persone o si parla bene o si sta zitti.

Quando siamo tentati di lanciare qualche giudizio pesante sulle persone, ricordiamo le seguenti parole di Gesù: <Con la misura con la quale misurate sarete misurati>.

Geremia viene calunniato, perseguitato e infine liberato.

E’ la dinamica della vita cristiana; e toccherà prima o poi a tutti.

Geremia, a motivo del suo Dio che lo aveva costituito suo profeta, suo portavoce, dovette subire la calunnia e la persecuzione da parte del suo popolo.

Il cristiano, a motivo di Cristo, come ci dice chiaramente il Vangelo di oggi, potrebbe subire lo strazio della divisione, perfino all’interno della propria famiglia.

Gesù ci dice che per poter seguire lui sarà talvolta necessario mettersi contro gli altri famigliari.

Potranno verificarsi alcune opposizioni:

· di padre contro figlio,

· di figlio contro padre, 

· di madre contro figlia,

· di figlia contro madre, 

· di nuora contro suocera,

· di suocera contro nuora.

Gesù è venuto a portare la pace sulla terra.

Ma la pace di Gesù si realizza con l’accoglienza del suo Vangelo, con la fedeltà assoluta a lui.

Cristo è il valore assoluto; tutto il resto viene dopo ed è nulla al suo confronto.

Quando in un gruppo umano, anche in una famiglia, 

· alcuni intendono seguire Gesù,

· ma altri lo rifiutano,

ecco che si produce la divisione, proprio a motivo di Gesù.

Sarebbe bene domandarsi se vogliamo stare sempre dalla parte di Gesù; purtroppo è possibile mettersi contro di lui o vivere nella nebbia interiore, senza prendere posizione.

Questo però Gesù non l’acetta; infatti ha detto: <chi non è con me, è contro di me>.

